
 

PAGAMENTO DELLE ENTRATE COMUNALI TRAMITE IL SISTEMA PAGOPA 

PORTALE IRIS DELLA REGIONE TOSCANA 

Aggiornamento del 24/6/2020 

 

 

Il Comune di Pistoia ha aderito al nodo dei pagamenti PagoPA attraverso il portale Iris della 

Regione Toscana. 

 

Per legge dal 30 giugno 2020 sarà possibile effettuare pagamenti a favore del Comune 

soltanto utilizzando PagoPA oppure mediante l’utilizzo del modello F24. 

 

Per questo motivo abbiamo iniziato a codificare su Iris i vari tipi di pagamento che 

abitualmente cittadini ed imprese effettuano a nostro favore. 

Al momento sono attivi oltre 40 tipi di pagamento cosiddetti “spontanei”: il cittadino o 

l’impresa potranno scegliere il tipo di pagamento da effettuare, compileranno la maschera di 

inserimento con i dati relativi al pagamento da fare (l’importo, la causale, i dati del versante), 

e poi potranno effettuare il pagamento direttamente on-line oppure potranno stampare 

l’avviso, ed andarlo a pagare in banca, alla posta oppure presso le tabaccherie. 

 

Tutto quanto viene pagato, viene riversato il giorno lavorativo successivo sui conti che il 

Comune ha indicato: per tutte le entrate che fino ad oggi venivano incassate su un conto 

corrente postale, l’accredito degli importi rimarrà sempre sul medesimo ccp (solo a titolo di 

esempio Imposta di soggiorno, Cosap mobilità, Cosap Sviluppo Economico, Permessi di 

costruzione, ecc.). Per le altre entrate, come accade oggi, l’accredito verrà fatto sul conto 

presso la Tesoreria comunale. 

 

Alcuni brevi cenni sul funzionamento del sistema 



 

Per pagare i cittadini (o le imprese, oppure i consulenti che le rappresentano – commercialisti, 

avvocati, tecnici, ecc.), dovranno andare sul sito internet di Iris 

https://iris.rete.toscana.it/public/ ed in alto a sinistra scegliere “Pagamenti spontanei”. 

 

⇑ 

 



 

Dopo si apre un lungo elenco di Enti che hanno aderito al portale, dove è presente anche il 

Comune di Pistoia , selezionando il quale si apre una pagina con (attualmente), 41 opzioni: 

 

 



 

Ipotizzando di dover pagare l’Imposta di Soggiorno dovremo cliccare sulla riga 

corrispondente. 

 

 

 



 

Si apre una maschera di inserimento dati (importo, causale, dati personali, eventuali note), 

che è simile per tutti i tipi di versamento, cambia ovviamente quello che va indicato nel campo 

“CAUSALE”. 

 

 



 

Dopo aver completato la compilazione della maschera, andando avanti (dopo aver inserito un 

codice di controllo di quelli per dare atto che siamo persone e non macchine) 

 

 



 

viene assegnato il codice IUV all’operazione e poi l’utente può passare al carrello per pagare, 

cliccando su PAGA sul lato destro. 

 

 

Imposta di soggiorno 



 

Nella maschera successiva andrà inserito il codice fiscale di chi effettua il pagamento, ed 

andrà indicato un indirizzo di posta elettronica, a cui il sistema invierà la quietanza 

dell’avvenuto pagamento. 

 

 



 

La modalità di pagamento è on-line, scegliendo Paga (carta di credito, poste, varie banche, 

ecc), oppure si può stampare l’avviso per pagarlo successivamente Posta, in banca, presso le 

ricevitorie, ai bancomat ecc.  

 

Per pagare on-line è necessario autenticarsi con il sistema Spid  

 

 
 



 

La stampa dell’avviso, invece, rende disponibile un pdf (vedi allegato) 

 

 


